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GLOBALIZZAZIONE & EU-ETS

 L’EU ETS si è rivelato non adatto per ridurre le emissioni globali perché:

 Il prezzo della CO2 è stato inizialmente insufficiente a stimolare gli efficientamenti delle 

imprese, quando il prezzo è diventato adeguato ha creato uno svantaggio delle imprese 

europee nella competizione internazionale.

 Si applica solo alle industrie stabilite in territorio UE, con un impatto minimo sulle 

emissioni globali complessive.

Oggi la Commissione europea pur non rinnegando l’ETS ha deciso per l’adozione di una 

carbon tax alla frontiera. All’adozione di tale tassa, che si sostiene garantirebbe le imprese 

europee dalle asimmetrie competitive, si arriverà a togliere le quote gratuite.



1. Quali caratteristiche dovrebbe avere una carbon border

adjustment tax?

2.  Cosa aiuterebbe le imprese europee nel mercato 

internazionale e favorirebbe una competizione basata sulla 

sostenibilità?
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Principali caratteristiche:

• Deve tenere conto delle emissioni puntuali dei prodotti 

• Prescindere dal luogo di produzione, non essere discriminatoria per le regole WTO

• Dare la possibilità di dimostrare le emissioni dei prodotti importati in UE perché solo 

così le industrie extra UE saranno stimolate a rendersi più sostenibili

• Di facile tracciabilità e delle emissioni e nessun costo delle verifiche a livello UE

• Introdurre di uno standard che valorizza i prodotti a bassa intensità carbonica. 



• L’Imea propone di contabilizzare, tracciare e valorizzare al consumo le emissioni 

puntuali, e questo a prescindere dal luogo di produzione. Le emissioni aggiuntive 

dovrebbero essere valorizzate sull’IVA con un aggravio per compensare i maggiori costi 

energetici e ambientali che le imprese più virtuose devono affrontare. A fronte di questo ci 

sarebbe un contemporaneo sgravio per quei prodotti industriali prodotti con processi 

altamente sostenibili.

• Le imprese che operano nel territorio europeo potrebbero avere un vantaggio competitivo 

con quelle extra UE dato che il mix energetico e il livello di efficienza delle fabbriche 

europee è di molto più sostenibile che nel resto del mondo.
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VAT 22%

Benchmark VAT 

11%

VAT 32%
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BENE EFFICIENTE BENE EMISSIVO
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Principali effetti

Riduzione delle emissioni globalmente

Recupero competitività per le aziende efficienti

Penalizzazione per i prodotti «puliti» tramite la 
riduzione dell’IVA

Premiazione per  i prodotti «sporchi» tramite 
l’aggravio dell’IVA

Evidenza immediata per i consumatori
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